
TRENTO. Il gruppo dei 23 che ave-
va cercato una soluzione unita-
ria per la presidenza della Fede-
razione  della  Cooperazione
sull’orlo  della  spaccatura.  Il
gruppo è tornato a riunirsi ieri 
sera. La parte che si riconosce in 
Diego Schelfi per superare l’em-
passe che aveva paralizzato il di-
battito da molto tempo, con i 
due candidati iniziali Andrea Gi-
rardi e Renato Dalpalù decisi ad 
andare fino in fondo, aveva pro-
posto di cercare un terzo nome. 
Un candidato che avrebbe dovu-
to unire tutte le fazioni e gettare 
un ponte verso il futuro. Il no-
me individuato è  stato  quello  
Giuseppe Detomas, ex senatore 
per due legislature nelle fila del 
centrosinistra,  ex  consigliere
provinciale della Ual e avvoca-
to. I sostenitori di Girardi, però, 
hanno detto che non avrebbero 
accettato soluzioni di compro-
messo. Hanno fatto notare che 

per la poltrona più alta di via Se-
gantini c’è necessità di un volto 
esterno  alla  politica,  ma  con  
esperienza.  E  hanno  spiegato  
che Girardi risponde a questo 
identikit. L’altra sera l’avvoca-
to ed ex presidente dell’A22 è 
anche intervenuto alla riunione 
del gruppo dei 23 per presentar-
si rapidamente e per illustrare 
alcune idee per il futuro del mo-
vimento. Non certo un incontro 
programmatico, vista la sua ra-
pidità. Dopo il suo intervento, 
però, si sono scaldati gli animi. 
Schelfi e i suoi hanno insistito 
per Detomas, ma i sostenitori di 
Girardi non hanno mollato di  
un centimetro. Gli animi si sono 
scaldati di molto. E i toni si sono 
alzati. Luca Rigotti e Marco Mi-
sconel, due grandi sostenitori di 
Girardi, hanno spiegato che la 
loro soluzione è quella  più in  
grado di assicurare una stabilità 
per un periodo medio lungo alla 
Federazione. Schelfi e i suoi han-
no insistito per Detomas. Ieri so-
no tornati a vedersi, ma la rottu-
ra potrebbe essere dietro l’ango-
lo, con le fazioni che potrebbero 
andare in ordine sparso.

Cooperazione, su Detomas si rischia la rottura

• Giuseppe Detomas, il terzo nome per la presidenza della Federazione

La Federazione. 

Il gruppo di Schelfi 
insiste per il ladino, ma i 
«girardiani» non mollano
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